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REGIONALE
DEL PIEMONTE




V COMMISSIONE

SEDUTA N. 92  DEL  9  GENNAIO  2007  - SALA MORANDO

Congiunta con III Commissione 

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15557) di adozione del Piano di tutela delle acque”.




Prosegue l’iter istruttorio del Piano di tutela delle acque (PTA), con particolare approfondimento delle Norme di piano.

La Commissione nella precedente seduta aveva iniziato l’esame con la lettura dei primi 20 articoli della normativa.

Nella seduta odierna è a disposizione dei Commissari il documento consegnato dall’Assessore contenente le controdeduzioni relative alle osservazioni dei consultati e le modifiche proposte dalla Giunta regionale. Pertanto l’esame odierno riprende con l’approvazione dei 20 articoli già visti nella scorsa seduta in prima lettura.

Le votazioni dei singoli articoli hanno avuto un esito favorevole, a maggioranza, dei voti rappresentati.

Alcuni articoli hanno subito delle modificazioni sotto illustrate.

All’articolo 14, in risposta alle osservazioni sollevate nella precedente seduta, il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. A far data dall'adozione del presente Piano le autorizzazioni, le  concessioni, i nulla osta, i permessi e gli altri atti di consenso aventi a oggetto interventi, opere o attività incidenti sulle risorse idriche sono rilasciati in coerenza con le finalità del medesimo.

All’articolo 18, in accoglimento di una proposta emergente dalle consultazioni, il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. In ragione delle nuove conoscenze acquisite, la Giunta regionale provvede ad integrare ed eventualmente rettificare l’elenco di cui all’Allegato 4, con particolare riferimento ai corpi idrici artificiali ed a quelli originati da risorgive.
All’articolo 20, i commi 3 e 4 originari, sono stati sostituiti con un nuovo comma competente  teso all’adeguamento alle soglie comunitarie previste per il contenimento delle sostanze reflue inquinanti:

“3. Le norme di area individuano le misure per il conseguimento dell’obiettivo dell’abbattimento di almeno il 75 % di fosforo totale e di almeno il 75 % dell’azoto totale del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane del territorio regionale, bacino drenante delle aree sensibili “Delta del Po” e “Area costiera dell’Adriatico Nord Occidentale dalla foce dell’Adige al confine meridionale del comune di Pesaro.”.
Si registrano sulla maggior parte degli articoli, modifiche di adeguamento alla tecnica legislativa.

Ultimata la votazione sui primi venti articoli della norma, la Commissione ha proseguito, prima della chiusura dei propri lavori, l’istruttoria e la relativa votazione rispettivamente sugli gli articoli 21, 22, 23, 24, 25 e 26. 

Anche su quest’ultimi articoli, approvati a maggioranza, si registrano alcuni significativi emendamenti.

- All’articolo 21, il comma 6 è abrogato e i commi 4, 5 e 8 sono stati così sostituiti:

“4. In ragione delle risultanze della verifica di efficacia degli interventi e in attuazione del decreto del Ministro per le politiche agricole e forestali 7 aprile 2006 (Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all'articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152), le norme del programma d’azione sono aggiornate con specifiche disposizioni di attuazione del presente Piano.”.

“5. In applicazione delle norme di attuazione del Piano stralcio per il controllo dell’eutrofizzazione adottato dall’Autorità di bacino del fiume Po, sono altresì designate come zone vulnerabili da nitrati di origine agricola i territori ricadenti nelle Fasce A e nelle Fasce B delimitate nelle tavole grafiche del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico adottato dall’Autorità di bacino del fiume Po.”.
“7. (ex 8) Le disposizioni di attuazione del presente Piano individuano ulteriori zone vulnerabili da nitrati di origine agricola, con priorità per i territori che presentano caratteristiche intrinseche di vulnerabilità all’inquinamento ed un elevato carico azotato.”.
In merito agli inquinanti prodotti dagli allevamenti, soprattutto suinicoli, viene invitata la Giunta regionale alla predisposizione di adeguati strumenti di sostegno economico  nei confronti degli operatori del settore, al fine di  tutelare e valorizzare (v. PSR-Piano di Sviluppo Rurale, attraverso sostegni rientranti nelle misure collegate ai Fondi Strutturali Europei 2007-2013), una realtà economica ed occupazionale di filiera, di portata non indifferente.

- All’articolo 22 il comma 3 è così sostituito:

“3. Nelle aree designate vulnerabili da prodotti fitosanitari si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 35, comma 5.”.

- All’articolo 23, la lettera d) del comma 1 è così sostituita:

“d) la porzione di area idrografica “Alto Sesia” a monte del Comune di Varallo Sesia e la porzione di area idrografica “Dora Baltea” – sottobacino idrografico minore “Chiusella”, a monte del Comune di Vidracco.”.

In coordinamento con tale modifica, vengono altresì apportate ulteriori modificazioni: alla Relazione illustrativa (al capitolo A.1.6, al capitolo A.1.11 punto R.3.1.1./18), nella monografia di area AI15 viene inserita una nuova scheda, viene infine modificata la Tavola di piano n. 7.
Il comma 2 viene sostituito dal seguente:

“2. Le disposizioni di attuazione del presente Piano identificano ulteriori aree a elevata protezione che, per la scarsa antropizzazione e in particolare per l’assenza di prelievi e scarichi significativi, hanno conservato un elevato grado di naturalità, con particolare riferimento ai corsi d’acqua minori alpini.”.

All’articolo 24, il comma 4 è stato sostituito dai seguenti:

“4. In attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, la Regione, procede sulla base di specifici studi ad ulteriori delimitazioni a scala di maggior dettaglio: 
a) delle zone di protezione di cui ai commi 2, lettere a) e b) e 3, sentite le Province e le Autorità d’Ambito;

b) delle zone di protezione di cui ai commi  2, lettera c) e 3, su proposta delle Autorità d'ambito e sentite le Province.

5. L’individuazione delle zone di riserva di cui al comma 4, lettera b) costituisce vincolo di utilizzo sulle risorse idriche superficiali e sotterranee ricadenti in tali aree. Nei confronti delle domande di concessione delle acque vincolate non è ammessa la presentazione di domande concorrenti per destinazioni o usi diversi da quello per il consumo umano. Le acque vincolate  possono essere concesse ad altri richiedenti, per usi diversi da quello per il consumo umano, con durata limitata fino alla attivazione, totale o parziale, della utilizzazione in vista della quale il vincolo è stato disposto e il rinnovo delle utenze può essere negato quando risulti incompatibile con l'utilizzazione delle acque vincolate. Dalla data di individuazione delle zone di protezione, cessa di applicarsi nel territorio regionale il piano regolatore generale degli acquedotti di cui alla legge 4 febbraio 1963, n. 129, e successive modificazioni ed integrazioni, ed al decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090.”.

L’esame sarà ripreso in una prossima seduta.
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